MODULO DI CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI TIROCINIO

Il Centro per l'impiego di _______________________, Codice fiscale 00356680397, d’ora in poi denominato “soggetto promotore”, rappresentato da ____________________________________________________________

e
(denominazione azienda ospitante) _________________________________________, con sede legale in ________________________________________________ via ____________________________________ n _____ Tel. ______________ Fax _________________ 

Codice Fiscale ____________________________________________, d’ora in poi denominata “soggetto ospitante”, rappresentata da _________________________________________________________, 

nato a  _______________________________________ il  _________________________, 

premesso
che, al fine di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro e realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro nell’ambito dei processi formativi, i soggetti richiamati all’art.18, comma 1, lettera a), della Legge 24 giugno 1997, n.196, possono promuovere tirocini di formazione ed orientamento in impresa a beneficio di coloro che abbiano già assolto l’obbligo scolastico ai sensi della Legge 31/12/1962, n. 1859 e del D.Lgs. 4/8/1999, n. 345, nelle more dell'adozione del decreto ministeriale previsto dall'art. 8 del DM 142/98 

si conviene:
Art. 1

Ai sensi dell’art.18 della legge 24 giugno 1997, n.196, la ____________________________________________ (denominazione azienda ospitante) si impegna ad accogliere presso le sue strutture n.____ soggetti in tirocinio di formazione ed orientamento, su proposta del Centro per l'impiego di ____________, ai sensi dell’art.5 del Decreto n.142 del 25/03/98. 

Art. 2

1. Il tirocinio formativo e di orientamento, ai sensi dell’art.18, comma 1, lettera d), della Legge n.196 del 1997, non costituisce il rapporto di lavoro.

2. Durante lo svolgimento del tirocinio l’attività di formazione ed orientamento è seguita e verificata da un tutor designato dal soggetto promotore in veste di responsabile didattico-organizzativo e da un responsabile aziendale, indicato dal soggetto ospitante. 

3. Per ciascun tirocinante inserito nell’impresa ospitante in base alla presente Convenzione viene predisposto un progetto formativo e di orientamento contenente: 

· il nominativo del tirocinante;
· n° del permesso/carta di soggiorno, motivo del rilascio, data del rilascio, data di scadenza (se il tirocinante è un cittadino non appartenente all’Unione Europea);

· i nominativi del tutor e del responsabile aziendale; 

· gli obiettivi e le modalità di svolgimento del tirocinio, con l’indicazione dei tempi di presenza in azienda; 

· le strutture aziendali (stabilimenti, sedi, reparti, uffici) presso cui si svolge il tirocinio; 

· gli estremi identificativi delle assicurazioni Inail e per la responsabilità civile. 

Art. 3

Durante lo svolgimento del tirocinio formativo e di orientamento il tirocinante è tenuto a: 

· svolgere le attività previste dal progetto formativo e di orientamento; 

· rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro; 

· mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene ai dati, informazioni o conoscenze in merito a processi produttivi e prodotti, acquisiti durante lo svolgimento del tirocinio. 

Art. 4

Il soggetto ospitante è tenuto ad assicurare il/i tirocinante/i contro gli infortuni sul lavoro presso l’Inail, nonché per la responsabilità civile presso compagnie assicurative operanti nel settore. In caso di incidente durante lo svolgimento del tirocinio, il soggetto ospitante si impegna di segnalare l’evento, entro i tempi previsti dalla normativa vigente, agli istituti assicurativi (facendo riferimento al numero di polizza sottoscritta) ed al soggetto promotore.
_______________ lì, ___________ 

Per il Centro per l'impiego
 Per l’Azienda ospitante   
________________________________________                              ______________________________

[image: image1.jpg]Provincia di Ravenna
Centri per l'impiego



PROVINCIA DI RAVENNA

Centri per l’impiego
CRITERI E PROCEDURE PER LA PROMOZIONE DEI TIROCINI
Criteri
I Centri per l’impiego svolgeranno il ruolo di promotore di tirocini proposti da soggetti terzi solo se: 
· le proposte rispettano la normativa in materia di tirocini; 
· le proposte sono formulate sulla base del modello regionale compilato in ogni sua parte (compresi eventuali allegati) e contenente i riferimenti al Sistema Regionale delle Qualifiche;
· il progetto non costituisce la riproposizione della medesima esperienza per le medesime persone (all’interno o meno della medesima azienda); 
· si preveda un eventuale rimborso forfettario mensile non superiore a € 700,00 da corrispondere a fronte di un monte ore settimanale a tempo pieno previsto dai contratti, pertanto in caso di part time la cifra da corrispondere andrà riparametrata; 
· i tirocini coinvolgono utenti degli interventi dei Centri per l’impiego, valga come esempio quello degli studenti, che non rappresentano un target che la legge affida ai Centri per l’impiego e che possono più opportunamente essere avviati a tirocinio direttamente dalle scuole secondarie superiori frequentate (la Provincia di Ravenna, in accordo con la Commissione di Concertazione non promuove tirocini per studenti di qualsiasi ordine e grado, compresi quelli universitari e i minorenni che non hanno assolto l’obbligo formativo).
Procedure
Le proposte di tirocinio devono essere consegnate ai Centri per l’impiego di competenza (tre con firma originale e una in copia):

Le proposte pervenute entro il venerdì saranno oggetto d’esame nei primi giorni della settimana seguente ed eventuale sottoscrizione e riconsegna avverrà entro il giovedì successivo. 
La consegna delle copie sottoscritte della convenzione, la richiesta di elementi integrativi o la comunicazione di non disponibilità alla sottoscrizione, avverrà nella giornata del giovedì della settimana successiva a quella della consegna. 
La non disponibilità alla sottoscrizione sarà motivata con riferimento agli elementi sopra puntualmente descritti oppure alla non coerenza della proposta con le finalità e la disciplina inerente questo istituto.
